Incontri Esoterici con Oberto Airaudi 

di giovedì 18 luglio 1991

LE SOSTANZE IN SELFICA

Intervento:

Qual è la prospettiva della selfica?

Oberto:

In questo ultimo periodo non sono più stati utilizzati alcuni metalli o parti vegetali, perché queste sostanze - che erano a suo tempo state depositate - sono state sostituite. Si usano delle equivalenze. A determinate sostanze corrispondono determinati metalli.

Queste nuove parti sono state depositate mediante una serie di apparecchiature apposite tuttora esistenti, in assenza delle quali l'intero sistema non funzionerebbe.

La complessità è destinata ad aumentare in base al tipo di utilizzo che vogliamo mettere in funzione.

Dopo questo recente passaggio alla sferoselfica siamo tornati a dover depositare delle parti basilari di queste ultime apparecchiature.

Nelle sfere vi sono molti liquidi, mescolati in proporzione precisa; ognuna delle parti componenti le nuove "sferoself", come innanzi detto, è stata depositata in una struttura di una certa qual complessità.

LE SELF PER AMBIENTI

Da un po' di tempo in qua abbiamo cominciato a usare un nuovo tipo di self per purificare gli ambienti, adoperando un nuovo metodo di scaricamento che avviene con un sistema di trasmissione, anziché attraverso un sistema di accumulo.

Oggi, con queste apparecchiature, siamo riusciti ad avere la possibilità di raggiungere distanze con una precisione maggiore.

Quindi, per quanto concerne lo scaricatore d'ambiente, non usiamo più il sistema precedente, ma usiamo un sistema a richiamo che permette di avere una copertura assai più grande. Lo scaricatore è, così, in piena efficienza perché, in pratica, è sempre libero da negatività; quindi ha un massimo di potere assorbente che altrimenti non avrebbe.

Molti di voi ricorderanno le prime apparecchiature selfiche di deposito; quelle con le antenne grandi; quelle per traslare gli odori, i suoni ed i profumi; quelle che usavano la valenza della stessa scrittura per proiettare dei principi attivi.

Nel nostro museo di selfica esistono ancora queste apparecchiature.

Con l'utilizzo delle strutture sferali la condizione cambia di nuovo, drasticamente, in maniera completa.

Per tutte le apparecchiature selfiche occorrono delle condizioni depositate, come è già avvenuto fin dall'inizio, per poter avere una scala di valori una rispondenza.

Il Sincronico, anche se riprodotto in un numero considerevole di copie, è collegato ad uno specifico apparato selfico.

Adesso abbiamo una struttura selfica di base molto ampia e complessa che però non è completa (ci vorranno almeno un paio di anni ancora per il completamento).

Nel frattempo, le altre strutture di rispondenza devono avere un tipo di appoggio completamente diverso per riuscire a sopperire all'enorme carico di possibilità nuove che vengono messe in essere.

SELFICA E MAGIA DIRETTA

Dopo l'utilizzo della sferoselfica passeremo ad una condizione che sarà ancora più vicina a certi aspetti della magia diretta, dove avrà valore ancora maggiore l'appoggio finora fornito dalle self personali. Questa parte miniaturizzata continuerà a mantenersi con il centro del sistema, mentre la complessità e la miniaturizzazione, rispetto al prodotto, tenderà ancora a crescere in maniera vertiginosa, soprattutto perché è necessario conservare questo contatto relativamente alla Triade.

In base al concetto di "gruppo", spero si possa arrivare all'uso di self per gruppi.

Per quanto riguarda le self personali, queste saranno ulteriormente perfezionate e ne verrà pure aumentata la complessità, e ciò in rapporto al materiale di deposito nel punto campione, nel punto di trasmissione.

Immaginate un grande computer e di avere i terminali adatti per poterlo utilizzare, consultare.

Intervento:

Penso che tutto questo sia in relazione con la crescita di forze divine.

Oberto:

Molto probabilmente questa parte relativa alle forze divine crescerà molto più in fretta di quanto saremo in grado di fare noi; conseguentemente dovrà crescere la strumentazione.

Il tutto è ancora limitato dal fatto che abbiamo una produzione lentissima per quanto riguarda la strumentazione selfica.

Dovremmo accelerare considerevolmente queste possibilità per arrivare ad avere almeno 18/22 sferoself.

Intervento:

Le self personali, che sono creature intelligenti, crescono con il crescere delle forze divine?

Oberto:

La possibilità di intervento della self nel mondo fisico è proporzionale relativamente a quello che può fare, alla complessità della sua struttura fisica.

Un paio d'anni fa, con un salto considerevole, siamo riusciti ad ottenere un ampliamento molto grande rispetto alle condizioni precedenti.

Il punto di contatto basilare, fondamentale è rappresentato dalla self personale; una parte della sua corrispondenza è un incastro sull'aura della persona.

Non dimentichiamo che in questi ultimi anni sono stati possibili ampliamenti considerevoli per quanto riguarda, appunto, le self personali.

SFEROSELF

L'utilizzo della sferoself permette di usare lo stesso metodo della proiezione a distanza, per cui non è necessario portare con sé la struttura selfica.

La self personal, invece, con una modifica infinitesimale, è in grado di essere perfettamente collegata al resto della propria struttura ed a quella depositata presso la propria abitazione.

Questo sistema, che prima era riservato a strutture di enorme complessità, adesso prevede addirittura un utilizzo individuale.

Intervento:

Questo passaggio dalla selfica alla sferoselfica ha quindi enormemente ampliato il raggio d'azione?

Oberto:

Abbiamo cambiato il tipo di segnale.

Prima si trattava di un segnale tracciante, il quale si traduceva nella struttura temporale attraverso un movimento fisico.

VIAGGIO E RETE SELFICA

Tramite il viaggio, adoperando i nostri mezzi, contrassegnandole strade con i nostri segni ed i nostri segnali, come se fossero carta.

Prima, questi segni tendevano a consumersi nel tempo, quindi occorreva passare e ripassare in molti luoghi e, questo, per centinaia di migliaia di chilometri.

Con quest'altro sistema andiamo pressoché in linea retta e non abbiamo più il problema del tracciamento. Se, prima, per apportare delle modifiche nelle grandi strutture in Sicilia, occorreva arrivare fino almeno in Toscana, adesso questo non è più necessario e si può operare direttamente da Damanhur.

Intervento:

In questo discorso rientrano anche self per il teletrasporto?

Oberto:

Quando svilupperemo questo sisma selfico potremo anche sperimentare questa specifica possibilità.

Intervento:

I quadri selfici che ruolo hanno all'interno della struttura selfica?

Oberto:

Rientrano all'interno del sistema selfico. Esistono dei quadri che, di per sé, potrebbero avere valenze vicino a quelle delle sferoself.

INTEGRAZIONE DEI SISTEMI SELFICI

Prima i sistemi erano staccati. Ciò che veniva creato mediante l'utilizzo di colori, di sostanze, rientrava all'interno della propria struttura. Le self personali si relazionavano ad un sistema e l self dl viaggio ad un altro sistema ancora.

oggi siamo arrivando ad un'integrazione molto stretta dei sistemi. Se prima ogni self era considerata una creatura a sé stante, oggi possiamo parlare di una "creatura gruppo" la quale, in certi casi, aumenta la propria complessità.

Intervento:

E' cambiata la funzione dei quadri selfici dopo che si innescato il meccanismo della Triade?

Oberto:

L self personali le self temporali rappresentano delle chiavi che possono aprire dei cassetti. Molti quadri, specialmente quelli legati alle porte, attraverso i colori, la creatura ospitata, il segno magico, portano verso una specifica direzione. Idealmente sarebbe bello arrivare ad un'integrazione, per così dire, ecologica: da una parte il quadro, dall'altro la self temporale, dall'altro lato ancora la parte sferale.

Intervento:

Spesso le self vengono preparate con acqua caricata. Da dove viene presa questa energia?

Oberto:

In alcune self si impiegano cellule caricate con acque apposite.

Esistono delle idonee strumentazioni per "caricare" queste cellule; solitamente si utilizzano frazioni di unità vitali.

Vi sono strutture selfiche che servono per donare un certo "quid" di unità vitali, mentre altre sono in grado di raccoglierle e modificarle.

Quest'acqua cos' raccolta e trasformata viene iniettata all'interno delle strutture scelte.

Nelle self di vecchio tipo questo liquido doveva essere rinnovato abbastanza spesso. Ad esempio le self che usavamo per la cura a distanza necessitavano di un ricaricamento. Siamo poi passati ad un sistema a cellula secca che non necessita di una struttura specifica, mentre, per altri tipi di self più complesse, abbiamo continuato ad usare i liquidi i quali possono, in certi casi, arrivare anche alla pregnazione.

Pregnazione significa che, dopo un dato tempo, non è più necessario ricaricare parti di queste self in quanto, essendo creature vive, ricevuto l'innesco, sono in grado di recuperare energia necessaria per la loro sopravvivenza e mantenere, quindi, in equilibrio se stesse e il sistema vitale di cui fanno parte.

La simbiosi con la persona cui sono collegate è un sistema multiplo, che si è reso più complesso nel tempo.

SELF E PROGRAMMI

Intervento:

Queste apparecchiature molto sofisticate hanno sempre bisogno di un "pilota" che le programmi secondo i progetti più svariati, oppure queste sferoself, quali creature vive, hanno una loro autonomia per cui, per ipotesi, potrebbero anche uscire di controllo?

Oberto:

Le self sono creature vive e le sferoself sono self con un potenziale molto più alto rispetto alle self. Il programma rappresenta sempre e soltanto il punto di avvio, rappresenta il bagaglio di partenza.

Immaginate una self che abbia, nel proprio programma, la capacità di leggere e scrivere. Avrà quindi un corpo predisposto per quelle specifiche funzioni.

Per fare un esempio, se un individuo è uno scaricatore di porto necessiterà di un certo corpo fisico, se fa il pianista avrà invece bisogno di un certo tipo di mani.

Intervento:

Le self sono sempre collegate agli esseri umani? Non hanno quindi una loro autonomia? Non possono inventarsi una partitura musicale?

Oberto:

Siamo noi ad avere bisogno che abbiano un corpo nel nostro tipo di mondo. Ad esempio, una self miniaturizzata non ha bisogno né di essere miniaturizzata né di avere un corpo. E' una creatura che può vivere benissimo nel proprio mondo e secondo le abitudini di quel suo mondo. Però è anche una forma che accetta volentieri di entrare nel nostro tipo di esistenza adoperando gli elementi della nostra realtà.

Siamo quindi noi, e non viceversa, ad avere bisogno che occupino un corpo in modo che possano agire sul nostro mondo.

Se noi, umani, dovessimo agire nel loro mondo, avremmo bisogno di un corpo composto di sostanze del loro tipo di realtà.

Intervento:

Potremmo entrare nel loro mondo?

Oberto:

Potremmo entrare in maniera parziale nel loro mondo.

Quando tu adoperi una sfera nella maniera adatta, collegata al loro tipo di mondo, puoi curiosare nella loro realtà, ricordando però sempre che si possono tradurre alla nostra portata dei segnali che per noi possono non significare nulla.

Per fare il solito esempio, se noi vedessimo questo mondo attraverso l'ampiezza dei sensi, senza le limitazioni dovute al nostro corpo fisico, avremmo percezioni infinitamente diverse.

Se adoperassimo delle lunghezze d'onda diverse per percepire con i sensi il mondo che abbiamo attorno, dovremmo poi essere in grado di tradurre con il nostro cervello e a nostro uso quello che riceviamo.

Immaginiamo di tradurre nella nostra mente quello che noi percepiamo nella gamma dei raggi X: il mondo che abbiamo attorno sarebbe infinitamente diverso rispetto a quello che possiamo ora percepire (vedremmo degli scheletri che passeggiano).

Per comprendere ciò che viene rilevato dal nostro cervello dobbiamo avere dei parametri già depositati nella nostra mente. Anche un bambino appena nato deve avere dei parametri già depositati nella sua mente, per poter condurre l'uso dei propri sensi a capire quello che ha attorno; per penetrare nel mondo che in quel momento comincia ad esplorare deve avere già depositato un apposito codice dentro di sé.

Intervento:

Poiché è molto difficile avere da te il nome della propria self, ciò è forse dovuta ad insufficiente maturità e preparazione?

Oberto:

Occorre arrivare ad una sufficiente maturità, ad un contatto bastante con questa forza.

Intervento:

A proposito del nome della self, volevo chiederti se esso ha qualche attinenza con il nostro nome personale?

Oberto:

No!

FORMA DELLE SELF

Intervento:

Sappiamo che le creature selfiche hanno bisogno per entrare in questo mondo, di strutture specifiche, come quelle spiraliformi. Puoi approfondire questo discorso?

Oberto:

Lo scorrimento delle energie all'interno di circuiti costruiti su questa nostra dimensionalità, tendenzialmente si muove come si muovono le forze attraverso le linee sincroniche.

E' una condizione di movimento delle energie a più dimensioni.

Noi facilitiamo soltanto lo scorrimento delle forze.

Una forma ha una specifica dimensione in quanto le forze che la compongono mantengono preferibilmente certi equilibri rispetto ad altri.

Per fare un esempio, in un computer le parti elettriche, per poter funzionare, hanno bisogno di punti di preferenziali di scorrimento.

Un segnale elettrico, di per sé, potrebbe scorrere su qualunque materiale conduttore, anche se scorrerà meglio dentro l'oro.

TRIADE E RETE SELFICA

Intervento:

Negli ultimi articoli hai scritto che la rete selfica è cambiata; tutto questo è riconducibile al progetto della triade?

Oberto:

Questi cambiamenti sono collegati al progetto della Triade.

Poiché buona parte delle strutture sono basate su sistemi selfici, in questo caso sferoselfici, ci eravamo già preparati per questo cambiamento. Sono mutate le misure.

Intervento:

Questo vale anche per gli elementi vegetali già depositati in precedenza?

Oberto:

Anche gli elementi già depositati da molti anni sono stati cambiati in buona parte.

ENERGIE E SELF

Intervento:

Rispetto al discorso delle energie utilizzate nella selfica tu hai parlato di 88 tipi diversi. Queste energie, con il progetto triade, sono destinate ad aumentare?

Oberto:

Continuano ad essere quelle. E' cambiato il rapporto tra loro.

E' come mettere insieme dei colori fondamentali in una proporzione diversa.

Per fare un esempio, vi è differenza nel vedere gli oggetti bagnati dalla pioggia e vederli invece illuminati dal sole.

Se un oggetto, quando era bagnato, aveva un certo peso, quando sarà asciutto avrà un peso diverso: quindi un peso di riferimento in base al fatto di essere asciutto o bagnato.

Intervento:

Tutto questo costringe a cambiare di peso?

Oberto:

Tutto questo crea cambiamenti in tutto quanto esiste.

Questi cambiamenti hanno, dei nostri ritmi, durate plurimillenarie.

LE MINIERE TEMPORALI

Intervento:

Le miniere temporali sono collegate all'utilizzo di metalli?

Oberto:

Le miniere temporali sono relative al tempo e non ai metalli.

Intervento:

Le self sono catalizzatori di energie, di bioenergie.

Esistono serbatoi dove queste energie sono depositate, per cui le self sono direttamente in contatto con essi, oppure sono in contatto con le energie sparse, come un pulviscolo, nell'universo?

Oberto:

Una self è una creatura viva e, come tale, deve essere autonoma per quanto riguarda le proprie energie.

Le self hanno la caratteristica di modificare le energie; non consumano energie ma apportano delle modifiche. Non vorrei che si confondessero le self con i serbatoi di energia.

Per fare un paragone, il magazzino non ha nulla a che fare con l'orto o la capacità di ciascuno di procurarsi cibo mediante il proprio lavoro.

Intervento:

Le self possono trarre energia dalla "sostanza non sostanza"?

Oberto:

L'utilizzo di serbatoi legati alla "sostanza non sostanza" può anche essere ad apparati sferoselfici ma non certamente alle self personali.

Non è possibile parlare contemporaneamente di un piccolo animale, di un elefante o di una balena.

Insomma, dovreste evitare di mettere tutto questo insieme.

SISTEMI SFEROSELFICI

Quando parliamo di sistemi sferoselfici collegati al Risveglio, parliamo di una struttura complessa e specifica, quando parliamo di self personali parliamo di altre realtà ancora.

Oggi stiamo andando verso un'integrazione di questi sistemi; ciascuno di essi può ecologicamente adoperare a proprio vantaggio qualche cosa dagli altri.

In un sistema ecologico una pianta produrrà ossigeno che verrà adoperato da un'altra creatura la quale, a sua volta, produrrà concime per la prima.

Intervento:

Quali sono i parametri per riconoscere le diverse forze selfiche?

Oberto:

Ogni struttura ha un suo proprio modo d'uso; alcune self, ad esempio, servono per curare le ossa, altre hanno compiti diversi e così via.

Mi stai chiedendo quali sono le differenze tra un elefante e un cagnolino.

AMPLIAMENTO DELLE SELF PERSONALI

Intervento:

Le self personali costruite 10 anni fa hanno la stessa forza o una forza minore rispetto a quelle costruite oggi?

Oberto:

Le self di 15/20 fa continuano a fare lo stesso lavoro per il quale sono state costruite.

Se una persona vuole aumentare le possibilità della propria self personale, potrà richiederlo.

Per quanto riguarda le self temporali è possibile costruirle solamente quando si aprono specifiche finestre di tempo.

In alcuni momenti è fattibile costruire self temporali, in altri momenti self personali, ecc. ecc.

Intervento:

Per cominciare con queste creature occorre immaginarle sotto una qualche forma?

Oberto:

Le self, a livello di forma, vengono scolpite dal nostro pensiero.

Nel loro tipo di mondo non hanno indubbiamente una forma come noi la possiamo immaginare.

Per quanto riguarda la self personale potete immaginarla come voi la vedete.

Intervento:

Quando nasce una self? Nel momento in cui è terminata l'operazione di formazione del corpo o nel momento in cui essa viene indossata dall'individuo.

Oberto:

Quando viene indossata: quello rappresenta il momento della nascita. Vi è un'entrata delle parti sottili del corpo, per corrispondenza con le parti depositate.

Intervento:

Quando si vende una self viene detto che essa si collega a chi l'ha acquistata.

Oberto:

Sì, si collega a quella specifica persona. Le nostre self vengono solamente date quando riceviamo i dati precisi di nascita.

Intervento:

Se una self viene ceduta o trovata da un'altra persona cosa succede?

Oberto:

Per un certo periodo di tempo rimane comunque collegata alla persona che prima l'ha indossata; se poi la persona che l'ha successivamente indossata è cosciente della forza legata a questa creatura si creerà uno specifico contatto.

Intervento:

Se si perde una self ed essa, quindi, non è più indossata, cosa succede?

Oberto:

Tende ad uscire da quella forma.

IL NUTRIMENTO DELLE SELF

Intervento:

Vorrei sapere se le self che indossiamo si cibano delle nostre sensazioni.

Oberto:

No, sono realtà incompatibili.

Intervento:

E' stato detto che una self è una creatura che si nutre del nostro pensiero.

Oberto:

Si nutre dei residui della nostra energie vitale.

Intervento:

In questo momento di ampliamento di complessità delle self le funzioni, in caso di morte, sono potenziate?

Oberto:

Le self personali sono tutte quante preparate all'evento della morte della persona; hanno la funzione di conservare una parte della memoria e diventano importanti nella programmazione delle successive incarnazioni. E' anche evidente che una self, modello televisore in bianco e nero, porterà uno specifico aiuto; una self, modello televisore a colori, porterà delle protezioni maggiori.

Intervento:

Una self, indossata da tre mesi o da tre anni, cambia le sue funzioni nel tempo?

Oberto:

Si crea una maggior conoscenza, da parte della self, con la persona che la indossa e con cui entra in simbiosi e questo in base all'arco di tempo trascorso.

Quando si sostituisce una self vecchia con una nuova self, l'esperienza e la carica della vecchia self viene trasferita nel nuovo corpo.

Intervento:

La possibilità di costruire delle self è una caratteristica della forma ponte?

Oberto:

Questo fa parte della magia della conoscenza.

Intervento:

L'alchimia opera in base a cinque elementi: (N. aria, acqua, terra, fuoco, etere), sappiamo che la selfica opera su nove elementi.

Puoi parlarci di questi altri quattro elementi che ancora non conosciamo?

Oberto:

Questo fa parte delle conoscenze che pochi conoscono.

Alcune self sono in grado di produrre dei fenomeni molto strani anche all'interno del nostro mondo fisico. Alcuni ricorderanno la possibilità di trasferimento di piccoli oggetti: realtà queste che rientrano all'interno delle cosiddette capacità paranormali, mediante l'intervento di creature intermediarie.

Viene utilizzato un tipo particolarissimo di self per funzioni che potreste leggere solamente nei libri di fantascienza.

